
Informazioni per i media 

"Piano energetico cantonale - Federlegno soddisfatta 

ma anche preoccupata" 
 

La Federlegno Ticino, l’ente mantello che rappresenta le organizzazioni del settore 

forestale e del legno del Ticino e del Moesano, ha preso atto con soddisfazione, non 

disgiunta però da una certa preoccupazione, della risposta del Consiglio di Stato 

all’interrogazione dei deputati Giorgio Canonica e Francesco Maggi in merito 

all’elaborazione di un Piano energetico cantonale.  

La soddisfazione sta nel fatto che il governo, nella sua risposta, riconosce 

esplicitamente l’importanza della promozione delle energie rinnovabili indigene (tra le 

quali l’Esecutivo cita espressamente il legno), sottolineando anzi senza mezzi termini 

la sua volontà di sostenerne l’utilizzo. Si tratta di un riconoscimento che valorizza 

autorevolmente una tesi che la Federlegno e i suoi associati assieme alla Sezione 

Forestale Cantonale sostengono da tempo, vale a dire la necessità di sviluppare il più 

possibile il ricorso a questa fonte energetica indigena, presente in abbondanza nel 

nostro Cantone e per giunta si rinnova in continuazione.  

Se poi si tiene conto del fatto che l’energia del legno, se utilizzata in modo corretto e 

mediante impianti adeguati che come quelli con il marchio di qualità dei fabbricanti 

svizzeri, è decisamente meno inquinante di altri vettori energetici e che essa - oltre a 

dar luogo a interessanti ricadute economiche per l’imprenditoria e per i posti di 

lavoro indigeni - è pure finanziariamente concorrenziale, la via indicata dal governo è 

sicuramente da seguire.  

La Federlegno auspica perciò che, all’atto pratico, il Cantone promuova il ricorso del 

riscaldamento a legna e l’attuazione di altre misure volte al risparmio energetico 

anche in quanto committente, negli stabili di sua proprietà. E’ pure da auspicare che 

lo stesso, nella misura del possibile, facciano i Comuni e gli altri enti pubblici, che 

sono anzi gli attori più indicati per procedere alla realizzazione di impianti di 

teleriscaldamento, ad esempio a livello di quartiere o di frazione. Proprio perché 
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“l’esempio viene dall’alto”, è infatti opportuno che le autorità politiche, ad ogni livello, 

si impegnino per far passare nella popolazione un concetto nuovo, rispetto a una 

“moda” (quella dei riscaldamenti con olio combustibile o con altri prodotti perlopiù 

d’importazione) invalsa negli ultimi decenni. 

La preoccupazione che la risposta governativa suscita nella Federlegno (e 

probabilmente anche in altri ambienti interessati) sta invece nel fatto che l’Esecutivo, 

per motivi essenzialmente formali, non si impegna a promuovere le energie 

rinnovabili anche mediante misure fiscali, che come noto sono spesso uno degli 

strumenti più efficaci per orientare i consumi. Analogamente (anche se il tema di 

fondo va oltre il campo di attività specifico della nostra associazione) la risposta è 

deludente per quanto riguarda l’oggetto principale dell’interrogazione Canonica-

Maggi, ovvero l’elaborazione di un piano energetico cantonale vero e proprio. 

Rimandare tutto a dopo l’entrata in vigore della legge federale in materia e della 

relativa ordinanza, appare invero piuttosto pretestuoso. Diversi Cantoni hanno 

elaborato una strategia energetica propria, basata sul contenimento dei consumi e 

sulle valorizzazione delle fonti locali e rinnovabili: biomassa, solare, eolico e 

geotermico. Visti gli importanti potenziali di sviluppo di queste risorse, presenti in 

abbondanza nel nostro Cantone, la Federlegno auspica un ripensamento da parte 

dell’Esecutivo, al fine di dare un seguito più fattivo e concreto ai principi enunciati. 
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______________________ Associazioni affiliate Federlegno  _________________________
ALPA Alleanza dei patriziati ticinesi  ASTM Associazione delle segherie del Ticino e Mesolcina 
AFT  Associazione forestale ticinese – Forestaviva  ASIF Associazione impresari forestali Svizzera Italiana 
AELSI Associazione Energia del legno della Svizzera Italiana  ASFMS  Associazione Svizzera fabbricanti di mobili e serramenti 
CORETI  Associazione Comuni e Regioni di Montagna ticinesi  AsCoLeTi Associazione Costruttori in legno del Ticino e Moesano 


